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COMUNE DI FERRARA o ok

Citta Patrimonio dell’'Umanita





Area del Territorio e dello Sviluppo Economico

Settore Attività Interfunzionali

Servizio Patrimonio

Ufficio Gestioni Abitative

La revisione dei Regolamenti comunali in un’ottica di semplificazione e di coordinamento dei testi costituisce uno degli obiettivi che l’Amministrazione comunale si è data.

1) REGOLAMENTO DI EMERGENZA ABITATIVA:
Alla luce di questa mission si è deciso di fare il punto anche sul Regolamento comunale che disciplina il sostegno all’emergenza abitativa, per verificare gli effetti dello stesso a seguito delle modifiche introdotte nel 2014.

La proposta che ne è scaturita per il confronto con le parti sociali è la seguente; per accedere all’emergenza occorre:
1. avere i requisiti per l’accesso all’e.r.p. (DAL 15/2015) e quindi, fra gli altri, risiedere da tre anni nella Regione Emilia Romagna;
2. risiedere da 2 anni nel Comune di Ferrara
ed inoltre per chi è sfrattato per morosità

3. aver pagato almeno 24 mesi di canone relativo ad un contratto per la  locazione non transitoria,  regolarmente registrato (anziché 18 mesi)
4. avere un’incidenza tra canone o rata mutuo e ISE (da verificare solo al momento della domanda di sostegno anche attraverso l’Ise corrente) superiore al 30%.
Possono inoltre, come prima, accedere al sostegno: 

- i separati (conviventi more uxorio o persone unite da unione civile, se la convivenza o l’unione civile è cessata) che debbano lasciare l’abitazione, se hanno i requisiti per l’erp 

- coloro che sono soggetti a procedura esecutiva dell’abitazione per mancato pagamento del mutuo se l’incidenza tra rata del mutuo ed ISE è superiore al 30% (condizione verificata anche attraverso l’Ise corrente);

- gli sfrattati per finita locazione e coloro che hanno una procedura concorsuale (ad esempio fallimento) se viene dimostrato un calo di reddito pari almeno al 30% rispetto al reddito dell’anno precedente.

Le forme – alternative fra loro - di sostegno all’emergenza, sono le stesse previste dal precedente regolamento:

- contributo di metà affitto (senza superare mai i 200,00 euro/mese)

- assegnazione di un alloggio e.r.p. di emergenza abitativa
I nuclei che accedono al sistema dell’emergenza hanno 25 punti sulla domanda di assegnazione; i nuclei che - pur avendo diritto all’emergenza - riescono in autonomia a provvedere alla loro sistemazione (magari presso amici/familiari) hanno 27 punti sulla domanda di assegnazione. 
Entrambi i punteggi sopra delineati non sono però cumulabili con altri (eccetto la storicità delle permanenza in graduatoria).
Rimane confermato il carattere provvisorio dell’emergenza: 24 mesi.
Alla scadenza del periodo di assistenza, cessa il contributo per quei nuclei che lo hanno avuto; per quelli che hanno avuto la sistemazione in alloggio e.r.p di emergenza, sorge l’obbligo di rilascio, in caso di non ottemperanza del quale, nelle more della procedura di rilascio, verrà loro addebitata un’ indennità di occupazione pari al canone concordato. 

2) REGOLAMENTO DI ASSEGNAZIONE:

ART. 3 “Situazioni di emergenza abitativa”
Previsto un ulteriore caso per le assegnazioni in deroga alla graduatoria per emergenza abitativa: non solo le calamità naturali (quali terremoti, esondazioni, scoppi) ovvero la violenza familiare ma anche la dichiarazione - da parte dei Servizi competenti – dell’inagibilità o dell’antigienicità dell’alloggio (non imputabile al proprietario o al conduttore). Deve trattarsi comunque di alloggio di categoria catastale A (escluse A1 Abitazioni di tipo signorile , A8 Abitazioni in Ville  ed A9 Abitazioni in Castelli), occupato sulla base di un titolo legittimo (proprietà, locazione registrata,comodato).
Per tali assegnazioni provvisorie, il Comune può utilizzare alloggi erp che fanno parte di quella quota di alloggi di edilizia residenziale pubblica destinati a nuclei familiari in emergenza abitativa.

Coloro che hanno assegnazioni provvisorie di alloggi di erp pagano un canone di locazione di edilizia residenziale pubblica (in questo risiede il beneficio per il nucleo: avere un alloggio e averlo ad un canone calmierato).

ART. 7 “Formazione della graduatoria”
Si e’ ritenuto di normare meglio tutto quanto avviene nel periodo  fra la presentazione della domanda di e.r.p. e l’approvazione della graduatoria.

In particolare si e’ precisato che, ai fini dell’inserimento nella graduatoria, sono considerate le domande pervenute fino a 30 giorni prima della data di approvazione della graduatoria stessa; ciò al fine di consentire il contraddittorio sulla comunicazione del punteggio e l’eventuale ricorso all’apposita Commissione. 

Di norma, la graduatoria esce ogni  6 mesi; il Comune di Ferrara si e’ dotato di una graduatoria aperta per cui possono sempre pervenire le domande. 
Dopo sei mesi dall’approvazione della precedente graduatoria se ne farà un’altra che terrà in considerazione le domande pervenute fino a 30 giorni prima.
Per responsabilizzare gli interessati si e’ precisato che gli stessi devono comunicare tempestivamente al Comune le variazioni sulla base delle quali viene chiesto l’aggiornamento della propria domanda di assegnazione.
Gli aggiornamenti del punteggio (sia in aumento sia in diminuzione) possono essere disposti -  d'ufficio o su istanza di parte - sino alla data di approvazione della graduatoria definitiva; ovviamente non danno luogo alla attribuzione del relativo punteggio eventuali condizioni dichiarate al momento di presentazione della domanda che siano verificate non più sussistenti al momento della approvazione della graduatoria definitiva. 

Gli aggiornamenti richiesti, dopo la data di approvazione della graduatoria definitiva, sono inseriti nella graduatoria successiva.  

La variazione del nucleo familiare (ad esempio accrescimento del nucleo familiare per nascita, adozione, o per diminuzione per decesso) intervenuta dopo l'approvazione della graduatoria definitiva non modifica il punteggio del nucleo né la sua posizione in graduatoria. Tuttavia, ai fini di un miglior utilizzo del patrimonio erp, e onde evitare domande di mobilità, la modifica del nucleo comporta l'abbinamento di un alloggio di dimensioni adeguate alla nuova composizione dello stesso.
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